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                Leon Battista Alberti fu uno dei profili più significativi ed eclettici di tutto il Rinascimento italiano: è stato, infatti, architetto, scrittore, filosofo, architetto, scultore, pittore e poeta.
  Nacque a Genova nel 1404 come figlio illegittimo di Lorenzo Alberti, appartenente ad una famiglia di mercanti e banchieri di origine fiorentina, esiliati per ragioni politiche. Iniziò gli studi umanistici a Venezia, sotto la guida dell’umanista Barzizza; proseguì il percorso di studi a Bologna, dedicandosi al diritto canonico pur non tralasciando l’interesse per l’ambito letterario. 
  Già in questo periodo, infatti, scrisse alcune opere in latino ed in volgare: di questi anni è il Philodoxus (tradotto: amante della gloria), racconto autobiografico in lingua latina dove emergono tutte le difficoltà che l’Alberti stava vivendo in quel momento. In questo scritto, infatti, esaltò coloro che con i soli propri mezzi ed il solo impegno personale riescono a raggiungere risultati elevati (è l’uomo artefice del proprio destino, visione tipica del periodo rinascimentale). E fu proprio in quegli anni che l’Alberti perse il padre e visse un periodo di crisi economica dovuto al suo statuto di figlio naturale, che gli causò il mancato riconoscimento dei diritti ereditari.
  Nel 1431 si trasferì a Roma in quanto ricevette l’incarico di abbreviatore apostolico ed ebbe l’opportunità di frequentare uno dei contesti più fecondi del Rinascimento. Nel 1428 l’allora papa Martino V intervenne per far ritirare il provvedimento che sanciva la messa al bando da Firenze della famiglia Alberti: così poté andare a Firenze e frequentare l’ambiente culturale altamente stimolante di quegli anni. Ma non andò solo a Firenze: frequentò Bologna, Venezia e Ferrara, dove ricevette il primo riconoscimento della sua competenza in fatto d’arte ed architettura; fu infatti chiamato a giudicare un concorso indetto per la realizzazione del monumento dedicato a Niccolò d’Este. 
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